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BANDO PUBBLICO PER LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA DI DURATA BIENNALE 

PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE A CANONE CONCORDATO (ARTICOLO 2 COMMA 3 

DELLA LEGGE 431/1998) DEGLI ALLOGGI DI PROPRIETA' COMUNALE SITI IN CONTRADA 

SANTA CHIARA N. 41 RISERVATI AD APPARTENENTI AL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA, 

ALLE FORZE DELL’ORDINE E AL CORPO DEI VIGILI DEL FUOCO. 

 

IN ATTUAZIONE 

 

del Protocollo d’intesa tra l’Ufficio Territoriale di Governo, la Corte di Appello, il Comune di Brescia e il 

Collegio dei Costruttori della Provincia di Brescia, volto al reperimento sul territorio comunale di alloggi da 

destinare in locazione a canone concordato, in via prioritaria, a nuovo personale amministrativo assegnato agli 

uffici giudiziari bresciani siglato in data 26.10.2017; 

 

della Delibera di Giunta comunale n.179 del 20.3.2018 di approvazione del programma di valorizzazione del 

complesso immobiliare sito in Contrada Santa Chiara n.41, predisposto ai sensi della Legge Regionale 8 luglio 

2016, n.16; 

 

della Delibera di Giunta regionale n.XI/285 del 28.6.2018 di approvazione del programma per la 

valorizzazione alternativa all’alienazione del patrimonio abitativo pubblico di proprietà del Comune di Brescia 

- (L.R. 16/2016 – Titolo III – Capo II – art.31); 

 

dell’articolo 31 della Legge Regionale n.16/2016 “Modalità di valorizzazione alternative all’alienazione”; 

 

della Delibera di Giunta comunale n.103 del 24.03.2021 indicante le linee di indirizzo per l’assegnazione degli 

alloggi di proprietà comunale siti in Contrada Santa Chiara n. 41 riservati ad appartenenti al Ministero della 

Giustizia, alle Forze dell’Ordine e al Corpo dei Vigili del fuoco; 

 

E’ INDETTO 

 

il presente bando pubblico allo scopo di acquisire domande per la formulazione di una graduatoria di validità 

biennale, finalizzata all’assegnazione di alloggi di proprietà del Comune di Brescia, ubicati in Contrada 

Santa Chiara n.41, da locarsi con contratto di locazione a canone concordato (articolo 2 comma 3 della L. 

431/1998). Nel complesso di Contrada Santa Chiara n.41 sono presenti n.16 alloggi complessivi, dei quali n.7 

alloggi già locati. 

 

Trattasi di Unità Immobiliari per le quali il Comune di Brescia ha predisposto apposito programma di 

valorizzazione ed esclusione dal patrimonio abitativo pubblico (S.A.P.) per destinarle a locazione a canone 

concordato prioritariamente a nuovo personale amministrativo assegnato agli Uffici Giudiziari cittadini, a 

personale appartenente al Ministero della Giustizia, alle Forze dell’Ordine e al Corpo dei Vigili del fuoco in 

servizio nel Comune di Brescia.  

 

Gli alloggi sono dotati d’impianto di riscaldamento e produzione acqua calda sanitaria con sottocentrale 

condominiale collegata alla rete cittadina del teleriscaldamento. Non esiste collegamento alla rete del gas 

e per la cottura dei cibi è previsto l'utilizzo di piani ad induzione. Tutte le unità immobiliari sono locate 

NON ammobiliate. 

 

Alla data di indizione del presente bando gli alloggi disponibili sono n.9 come indicato nella tabella sottostante.  

 

int vani sup. utile Piano ascensore balcone 
cantin

a 

superf. 

comm.le 

mq 

canone 

mese  

€ 

1A 3 64,05 T S N N 84,00 364,00 

2A 2 54,47 T S N N 73,00 316,33 

3A 3 59,87 T S N N 71,00 307,67 

4A 2 55,70 1 S S N 71,06 307,93 

7A 2 48,48 1 S N N 58,00 251,33 
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11A 2 43,48 2 S N N 60,00 260,00 

12A 2 36,16 2/3 S N N 44,00 190,67 

2B 2 42,16 T N N S 61,00 264,33 

3B 2 46,79 1 N N S 63,00 273,00 

 

Gli alloggi disponibili consentiranno l’assegnazione solo a famiglie con al massimo un numero di componenti 

pari a 5 persone.  

 

1. REQUISITI GENERALI DI PARTECIPAZIONE 

 

1.1 Possono presentare domanda di partecipazione al bando i soggetti in possesso dei seguenti requisiti 

generali: 

 

a) dipendenti con contratto a tempo indeterminato del Ministero della Giustizia, delle Forze dell’Ordine 

(Polizia di Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza) e del Corpo dei Vigili del Fuoco con assegnazione 

in servizio presso sedi ubicate nel Comune di Brescia; 

 

b) residenza in Italia alla data dell’indizione del bando; 

 

c) il richiedente non deve essere titolare, egli stesso o il coniuge / unito civilmente non legalmente 

separato o il convivente, del diritto di proprietà, di usufrutto, di uso o di abitazione di alloggio adeguato 

alle esigenze del proprio nucleo familiare, di cui abbia comunque la piena disponibilità, ubicato nella 

provincia di Brescia e comunque ad una distanza inferiore a km. 50 dalla sede di servizio (da calcolarsi 

sulle tabelle ACI con riferimento al percorso veloce). La comproprietà di alloggio, seppure non 

completamente disponibile o inadeguato, va comunque dichiarata nella domanda. 

 

Per alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare di cui al precedente punto c) deve intendersi 

quello avente superficie utile NON inferiore a quelle indicate nella sotto indicata tabella  

 

TABELLA 

Nucleo Superficie Utile mq 

1 46 

2 55 

3 65 

4 80 

5 93 

6 110 

7 e oltre >110 

 

d) il richiedente non deve essere già assegnatario di alloggio del Servizio Abitativo Pubblico – Edilizia 

Residenziale Pubblica adeguato alle esigenze del proprio nucleo familiare ubicato in Provincia di 

Brescia e in località situate ad una distanza inferiore a km. 100 dalla sede di Brescia (come calcolato 

dalle tabelle ACI con riferimento al percorso veloce); 

 

e) assenza di precedenti assegnazioni di alloggi sociali per cui, nei precedenti cinque anni, è stata 

dichiarata la decadenza o si è proceduto alla risoluzione del contratto di locazione; 

 

f) assenza di dichiarazione di decadenza dall'assegnazione di alloggi di servizi abitativi pubblici per 

morosità colpevole, in relazione al pagamento del canone di locazione ovvero al rimborso delle spese. 

Trascorsi cinque anni dalla dichiarazione di decadenza, la domanda è ammissibile a condizione che il 

debito sia stato estinto; 

 

g) assenza, anche secondo le risultanze della banca dati di cui all’articolo 22, comma 3, della Legge 

Regionale n.16/2016, di eventi di occupazione abusiva di alloggio o di unità immobiliare ad uso non 

residenziale o di spazi pubblici e/o privati negli ultimi cinque anni. Trascorsi cinque anni dalla 

cessazione dell'occupazione abusiva la domanda è ammissibile a condizione che l'eventuale debito 
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derivante dai danneggiamenti prodotti durante il periodo di occupazione o nelle fasi di sgombero sia 

stato estinto; 

 

h) non aver ceduto, in tutto o in parte, fuori dai casi previsti dalla legge, l'alloggio precedentemente 

assegnato o sue pertinenze in locazione; 

 

i) assenza di precedente assegnazione, in proprietà, di alloggio realizzato con contributo pubblico o 

finanziamento agevolato in qualunque forma, concesso dallo Stato, dalla Regione, dagli enti territoriali 

o da altri enti pubblici, sempre che l'alloggio non sia perito senza dare luogo al risarcimento del danno. 

 

I requisiti suindicati devono essere posseduti dal richiedente e, limitatamente a quanto previsto dalle 

lettere e), f), g), h) e i) anche dagli altri componenti il nucleo familiare del richiedente, alla data di 

presentazione della domanda, di verifica dei requisiti, all’atto dell’assegnazione e in costanza di rapporto. 

 

Definizione di nucleo familiare (aggiornamento Regolamento Regionale n.4/2017 e Legge n.76/2016 - 

Normativa unioni civili e disciplina delle convivenze). 

 

Ai fini della presentazione della domanda, si intende per nucleo familiare quello costituito da una sola 

persona, anche genitore separato o divorziato, ovvero: 

 

- coniugi non legalmente separati e figli (legittimi, naturali, riconosciuti, adottivi e affiliati) 

anagraficamente conviventi con il nucleo richiedente ovvero figli non anagraficamente conviventi di 

genitori separati o divorziati, destinatari di provvedimenti dell’autorità giudiziaria che prevedono tempi 

paritetici di cura e frequentazione degli stessi e il rilascio della casa familiare; 

- soggetti di cui all’articolo 1 comma 2 della Legge 20/05/2016, n.76 (Regolamentazione delle unioni 

civili e disciplina delle convivenze); 

- conviventi di fatto, ai sensi dell’articolo 1 comma 36 della Legge 20/05/2016, n.76 anagraficamente 

conviventi; 

- persone legate da vincoli di parentela fino al terzo grado o di affinità fino al secondo grado 

anagraficamente conviventi da almeno un anno alla data della presentazione della domanda; 

 

Eventuali componenti il nucleo, non in possesso di cittadinanza italiana, devono risultare regolarmente 

soggiornanti nel territorio italiano, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 

Per il cittadino di Paese non appartenente all'Unione europea sono considerati componenti del nucleo 

familiare i familiari regolarmente soggiornanti in Italia alla data di presentazione della domanda di 

assegnazione. 

 

1.2 È altresì ammessa presentazione di domanda di assegnazione alloggio: 

 

1.2.1  ai nuclei familiari di nuova formazione. In tal caso, il nucleo familiare di nuova formazione deve 

essersi già costituito con atto di matrimonio o unione civile o convivenza di fatto a’ sensi 

dell’articolo 1 comma 36 della Legge 20/05/2016, n.76 da non più di due anni o deve costituirsi, 

con le stesse modalità, prima della consegna dell'unità abitativa; 

 

1.2.2 a due soggetti in modalità di co-intestazione, ancorché non costituenti famiglia anagrafica né aventi 

vincoli di parentela e/o affinità, entrambi in possesso dei requisiti di cui al precedente articolo 1.1. 

In tal caso il contratto di locazione verrà cointestato ad entrambi i componenti il nucleo richiedente. 

 

2. CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE E ASSEGNAZIONE PUNTEGGI PER 

SPECIFICA CONDIZIONE PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA DI VALIDITA’ 

BIENNALE  

 

Stante il possesso dei requisiti indicati al punto 1, ai fini della formazione della graduatoria di validità 

biennale saranno valutate le sotto indicate condizioni con relativi punteggi: 
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2.1 Personale amministrativo neo assunto del Ministero della Giustizia in servizio presso le sedi ubicate nel 

territorio del Comune di Brescia ……………………………………………………………..........Punti 20 

 

2.2 Distanza fra la sede di servizio e la residenza 

- Assegnazione a sede ubicata a oltre 500 km dal comune di residenza  .......................................... Punti 4 

- Assegnazione a sede ubicata a oltre 300 km dal comune di residenza  .......................................... Punti 3 

- Assegnazione a sede ubicata a oltre100 km dal comune di residenza  ........................................... Punti 2 

- Assegnazione a sede ubicata a distanza inferiore ai 100 km dal comune di residenza  ................. Punti 1 

Per residenza deve intendersi quella alla data del verbale d’immissione in possesso della sede. 

(NB: distanze da calcolarsi sulle tabelle ACI con riferimento al percorso veloce) 

 

2.3 Composizione del nucleo familiare relativo ai componenti che intendono trasferirsi presso l’alloggio di 

futura assegnazione. Ove richiesta la co-intestazione, ai fini del presente punteggio, verranno 

considerati i singoli richiedenti non il relativo nucleo familiare. 

- Da 4 a 5 persone ............................................................................................................................. Punti 3 

- Da 2 a 3 persone ............................................................................................................................. Punti 2 

- 1 persona ......................................................................................................................................... Punti 1 

 

Il relativo punteggio sarà commisurato al numero dei componenti del nucleo familiare che si trasferiranno 

presso l’alloggio di futura assegnazione. L’eventuale mancato trasferimento, di cui si era dichiarata 

disponibilità, può comportare, qualora non venga comprovato con idonea documentazione, decadenza 

dall’assegnazione dell’alloggio.  

 

2.4 Separati o divorziati indipendentemente dalla titolarità dell’affidamento dei figli o convivenza 

- Con 2 o più figli .............................................................................................................................. Punti 3 

- Con 1 figlio ..................................................................................................................................... Punti 2 

- Senza prole ..................................................................................................................................... Punti 1 

 

2.5 Distacco dal nucleo coniugale, in caso di richiedente che, a seguito dell’accettazione di incarico, 

documenti l’impossibilità al trasferimento nella sede lavorativa del proprio nucleo familiare: 

- Assegnazione a sede ubicata a oltre 400 km da residenza del nucleo ............................................ Punti 4 

- Assegnazione a sede ubicata da 300 a 399 km da residenza del nucleo ......................................... Punti 3 

- Assegnazione a sede ubicata da 200 a 299 km da residenza del nucleo ......................................... Punti 2 

- Assegnazione a sede ubicata da 100 a 199 km da residenza del nucleo ......................................... Punti 1 

- Assegnazione a sede ubicata a meno 100 km da residenza del nucleo .......................................... Punti 0 

 

Il relativo punteggio sarà attribuito purché siano rilevati documentalmente motivi d’impossibilità al 

trasferimento presso l’alloggio di futura assegnazione da parte dei componenti il nucleo. La relativa 

documentazione sarà richiesta in caso di verifica per l’assegnazione. 

 

2.6 Presenza nel nucleo familiare di persone in situazione di invalidità o disabilità grave accertata. 

 

 Qualora nel nucleo familiare figurino componenti in situazione di disabilità grave accertata ai sensi 

dell’articolo 3 comma 3 della Legge 104/1992 e successive modifiche e integrazioni o invalidità al 100% 

o al 100% con accompagnamento, il punteggio relativo alla composizione numerica del nucleo familiare 

è aumentato del 25% per ciascun soggetto in situazione di invalidità o disabilità grave. In caso di verifica 

per l’assegnazione, la condizione dovrà essere documentata da verbale non scaduto rilasciato ai 

sensi della legge 104/1992 o da verbale della Commissione medica per l’accertamento dell’invalidità 

civile dell’INPS. 

 

2.7 A parità di valutazione complessiva, precede in graduatoria: 

- Prioritariamente il candidato appartenente al nuovo personale amministrativo assegnato agli Uffici 

Giudiziari cittadini, in ordine cronologico di assunzione; 

- Quindi il candidato che presenti, esso stesso o componente del nucleo familiare, situazioni di invalidità 

o disabilità grave accertata, come indicato al punto 2.6; 

- Quindi il candidato con maggior anzianità nell’immissione in servizio nella sede di Brescia; 

- Quindi il candidato con età anagrafica più elevata; 
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3. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE AL BANDO 

 

3.1 Nella domanda online di partecipazione, corredata da copia del documento d’identità in corso di validità, 

l’interessato, oltre al consenso al trattamento dei dati personali forniti, deve dichiarare sotto propria 

responsabilità: 

 

3.1.1 A’ sensi dell’articolo 46 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e successive modifiche e integrazioni 

(dichiarazione sostitutiva di certificazione): 

- Cognome e nome; data e luogo di nascita; codice fiscale; residenza e, se diverso, domicilio PEC 

al quale indirizzare le comunicazioni; recapito telefonico; mail; 

- Composizione del nucleo familiare relativo ai componenti che si trasferiranno presso l’alloggio 

di futura assegnazione. 

 

3.1.2 A’ sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28/12/2000, n.445 e successive modifiche e integrazioni 

(dichiarazione sostitutiva di atto notorio): 

- Stato di servizio; data di assunzione presso l’Ufficio Giudiziario o altro Ente; 

- Ubicazione e superficie utile dell’alloggio, di cui risulti eventualmente titolare di diritto di 

proprietà o di altro diritto reale di godimento, sia personale sia in capo ad altro componente il 

nucleo familiare. 

 

3.2 In caso di dichiarazioni mendaci o di falsità negli atti si applicano le disposizioni previste dalla Legge 

(articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000) fra cui l’esclusione dalla graduatoria e la revoca dell’assegnazione 

dell’alloggio. 

 

4. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

 

4.1 Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro il termine perentorio delle ore 12:00 del 

giorno 21/05/2021 esclusivamente in modalità online attraverso la piattaforma disponibile sul sito 

internet istituzionale del Comune di Brescia. 

 

4.2 Le domande di partecipazione che perverranno oltre il termine suindicato, fermo restando i requisiti 

generali di partecipazione, verranno collocate in un apposito elenco in ordine cronologico di inserimento 

sulla piattaforma del Comune di Brescia. Tali domande potranno essere esaminate in ordine cronologico 

di arrivo entro i due anni dalla pubblicazione della graduatoria, fatta salva la priorità delle domande di cui 

al punto 4.1. 

 

5. CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA  

 

5.1 Costituisce causa di esclusione dalla graduatoria la mancata corrispondenza alla realtà delle dichiarazioni 

presentate ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000. 

 

6. LA COMMISSIONE  

 

6.1 La Commissione per l’esame delle domande e la formulazione delle graduatorie degli alloggi è costituita 

con atto separato. 

 

7. FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA DI DURATA BIENNALE 

 

7.1 La Commissione procederà all’esame delle domande pervenute entro i termini specificati al punto 4.1 del 

presente bando e alla formulazione della graduatoria di validità biennale secondo le modalità indicate in 

precedenza. 

 

7.2 Entro gg. 10 dalla scadenza dei termini di presentazione delle domande, la Commissione redigerà la 

graduatoria provvisoria che verrà pubblicata secondo quanto previsto al punto 11. 
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7.3 Nei gg. 10 successivi alla pubblicazione i candidati potranno presentare osservazioni alla Commissione, 

per la rilevazione di errori nell’attribuzione del punteggio. Le osservazioni dovranno essere presentate a 

mezzo PEC all’indirizzo serviziocasa@pec.comune.brescia.it  

 

7.4 Entro gg. 10 dalla scadenza dei termini per la presentazione delle osservazioni di cui al punto 7.3, si 

procederà all’approvazione della graduatoria definitiva che sarà resa pubblica con le stesse modalità 

previste per la pubblicazione della graduatoria provvisoria, di cui al punto 11. 

 

7.5 La graduatoria definitiva manterrà la sua validità per un periodo di due anni dalla data della sua 

pubblicazione. 

 

8. ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA - ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI 

 

8.1 Il Servizio Casa acquisirà - qualora ritenuta necessaria – la documentazione per la verifica, nei confronti 

dei concorrenti che si trovino in posizione utile per l’assegnazione, dell’esistenza e della permanenza dei 

requisiti previsti e delle condizioni di punteggio dichiarate. 

 

8.2 Qualora dalle risultanze acquisite emergano elementi differenti da quanto dichiarato in fase di domanda, 

la Commissione escluderà coloro per i quali viene verificata l’assenza dei requisiti prescritti e ridurrà i 

punteggi a coloro per i quali si riscontrino mutamenti delle condizioni precedentemente dichiarate. 

Qualora le risultanze conducessero ad una modifica della posizione in graduatoria dei concorrenti, verrà 

stilato un report assegnazioni che indicherà l’ordine di convocazioni per l’opzione dell’alloggio.   

 

8.3 L’opzione dell’alloggio verrà effettuata a seguito di convocazione secondo l’ordine di graduatoria e ai 

fini della scelta dell’alloggio verrà tenuto conto del numero dei componenti il nucleo familiare che andrà 

ad occupare l’alloggio, come dichiarato nella domanda. 

 

8.4 Decorsi gg. 10 dal ricevimento della convocazione, l’interessato, qualora non si sia presentato per 

esprimere l’opzione dell’unità abitativa senza giustificato motivo, decade dal diritto di assegnazione in 

quanto sarà considerato rinunciatario e si procederà alla convocazione del successivo avente diritto. Tutte 

le unità immobiliari non opzionate al termine dello scorrimento della graduatoria saranno offerte con le 

modalità di cui al punto 4.2. 

 

8.5 Rispetto all’abbinamento dell’alloggio si terrà conto, di norma, della tabella sotto riportata e della 

consistenza dei vani utili e nel rispetto delle disposizioni, per quanto riguarda il rapporto massimo 

consentito per abitanti / superficie utili alloggi dai regolamenti d’igiene vigente nel Comune di Brescia: 

 

Superfici utili  Vani utili 

 

Componenti nucleo 

 

Da mq 28 a mq 40 2 1 

Da mq 41 a mq 44 2 1/2 

Da mq 45 a mq 50 2 2 

Da mq 51 a mq 55 2 2/3 

Da mq 56 a mq 60 3 3/4 

Da mq 61 a mq 70 3 4 

Da mq 71 e oltre 3/4 5 

 

8.6 La Commissione trasmetterà la graduatoria definitiva al Comune di Brescia che procederà con l’adozione 

di provvedimenti di assegnazione che verranno trasmessi ad ALER Brescia Cremona Mantova per i 

successivi adempimenti relativi alla sottoscrizione del contratto a canone concordato (articolo 2 comma 3 

della L. 431/1998). 
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8.7 Nel caso in cui l’assegnatario rinunci alla stipula del contratto di locazione, l’alloggio già opzionato verrà 

posto in disponibilità a coloro che risultino occupare le successive posizioni in graduatoria e che non 

abbiano ancora effettuato una scelta. Anche gli alloggi che verranno disdettati dopo la stipula del contratto 

saranno oggetto di offerta agli idonei presenti in graduatoria e non ancora convocati ovvero saranno resi 

disponibili per le assegnazioni di cui al precedente punto 4.2. 

 

8.8 Sulla base della convenzione in essere tra Comune di Brescia e ALER Brescia Cremona Mantova, i 

contratti di locazione degli alloggi di proprietà del Comune di Brescia verranno formalizzati da ALER, in 

nome e per conto del Comune. 

 

9. CAUSE DI DECADENZA DALL’ASSEGNAZIONE DELL’ALLOGGIO CON CONSEGUENTE 

CANCELLAZIONE DALLA GRADUATORIA DEFINITIVA 

 

9.1 Sono cause di decadenza dall’assegnazione dell’alloggio, con conseguente cancellazione dalla graduatoria 

definitiva, oltre all’esplicita rinuncia da parte dell’interessato: 

- Cessazione del rapporto di lavoro o dal servizio che ha costituito titolo per l’assegnazione; 

- Cessazione dall’incarico con il trasferimento in sedi situate in altro Comune; 

- Assegnazione ottenuta sulla base di dichiarazioni mendaci o falsità in atti; 

- Acquisto da parte dell’assegnatario di un alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare ubicato 

nella provincia di Brescia e comunque distante meno di 50 chilometri dalla sede di assegnazione; 

- Occupazione non stabile dell’alloggio da parte dell’assegnatario o abbandono dello stesso per un periodo 

superiore a tre mesi, salvo autorizzazione giustificata per gravi motivi; 

- Mancata sottoscrizione dell’opzione dell’alloggio o del contratto di locazione. 

 

9.2 Costituisce causa di incompatibilità l’ipotesi in cui l’assegnatario sia anche occupante – a qualsiasi titolo 

– di un alloggio di servizio o di un alloggio nel libero mercato. In tal caso lo stesso assegnatario dovrà 

optare per uno degli alloggi. 

 

9.3 L’ente proprietario provvede agli atti di rilascio dell’unità abitativa, assegnando un termine non superiore 

a mesi 6 (sei). 

 

10. TRATTAMENTO DATI PERSONALI  

 

10.1 In relazione ai dati personali (riferiti a “persona fisica”) trattati da parte del Settore Casa, Residenzialità 

sociale e pubblica nell’ambito del presente contratto, ai sensi degli artt.13-14 del Reg. UE 2016/679 si 

informa che: 
 

• titolare del trattamento dei dati è il Comune di Brescia, con sede a Brescia in piazza della Loggia n.1, 
rappresentato per quanto concerne gli obblighi in materia di privacy dal Direttore generale - dato di 
contatto protocollogenerale@comune.brescia.it 

• dato di contatto del responsabile della protezione dei dati RPD@comune.brescia.it 
• il Comune si può avvalere, per il trattamento dei dati, di soggetti terzi (individuati quali responsabili 

del trattamento) sulla base di un contratto od altro atto giuridico 
• i dati personali sono trattati per le finalità di gestione del rapporto contrattuale ed il trattamento avviene 

nell’ambito dell’'esecuzione di un compito di interesse pubblico da parte del Comune; gli uffici 
acquisiscono unicamente i dati necessari alla gestione del rapporto 

• il trattamento avviene sia in forma cartacea/manuale che con strumenti elettronici/informatici 
• il trattamento viene svolto in osservanza di disposizioni di legge o di regolamento per adempiere agli 

obblighi ed alle facoltà ivi previsti in capo agli enti locali 
• non vengono adottati processi decisionali esclusivamente automatizzati (e pertanto senza intervento 

umano) nei confronti del contraente che comportino l’adozione di decisioni sul medesimo 
• la comunicazione dei dati a terzi soggetti avviene sulla base di norme di legge o di regolamenti 
• i dati vengono conservati per la durata prevista dalla vigente normativa in materia di conservazione 

dati/documenti cartacei/digitali della pubblica amministrazione 
• il mancato conferimento dei dati al Comune può comportare l’impossibilità al compimento ed alla 

conclusione del rapporto contrattuale 
• il trattamento dei dati è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, nel rispetto della 

riservatezza degli stessi 

mailto:protocollogenerale@comune.brescia.it
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• il contraente ha il diritto all’accesso ai dati, alla rettifica, alla limitazione o opposizione al trattamento 
per motivi legittimi ed espressi, a presentare reclamo all’Autorità Garante della privacy 

• la pubblicazione dei dati personali avviene nei casi e con i limiti previsti dalla vigente normativa 

 

11. DIVULGAZIONE DEL BANDO E DELLE GRADUATORIE  

 

11.1 Il presente bando è pubblicato sul sito www.giustiziabrescia.it, sul sito www.prefettura.it/brescia e sul 

sito www.comune.brescia.it e di tale pubblicazione verrà data la massima divulgazione attraverso gli 

Uffici Giudiziari, delle Forze dell’Ordine e dei Vigili del Fuoco della Città di Brescia. 

 

11.2 Nello stesso modo saranno rese pubbliche la graduatoria provvisoria e la graduatoria definitiva. 

 

 

http://www.giustiziabrescia.it/
http://www.prefettura.it/brescia

